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Adesioni alla conferenza 
per la pace in Indocina 

Numerose personalità italiane appoggiano l'Inizia
tiva dell'assemblea di Parigi dell"! 1-13 febbraio 
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LE FROTTOLE 
DEL MINISTRO 

COME sì sa, noi comunisti 
siamo decisamente av

versi a ogni forma di istrio
nismo demagogico, di bece
ra improvvisazione, di futi
le approssimazione. Fin dal
l'inizio, i comunisti, quelli 
che avrebbero poi costitui
to il nucleo determinante 
del partito, si distingueva
no dalla vacuità massimali
stica e dal balbettio rifor
mistico del vecchio sociali
smo anche per certi piccoli 
segni. Abbandonata la cra
vatta svolazzante, la lunga 
criniera, la barba messiani
ca, i giovani dirigenti comu
nisti andavano alla tribuna 
con gli appunti ben prepa
rati, con il puntiglio delle 
cifre, dei dati, di un'inda
gine seria su cui fondare il 
proprio ragionamento poli
tico. 

Questa è rimasta la tra
dizione dei comunisti, don
de è derivata ad essi, tra 
l'altro, anche una certa ac
cusa d'esser gente un po' 
noiosa. Naturalmente, tutto 
dipende dall'immagine che 
ciascuno si fa della noia. 
A noi sembra, per esempio, 
intollerabilmente noioso ogni 
ragionamento privo di con
tenuto, fitto di luoghi comu
ni, lontano dai fatti. Noi 
abbiamo sempre voluto e vo
gliamo discutere pacatamen
te con tutti, ragionare, con
frontare valutazioni e ipo
tesi. 

Detto questo, dobbiamo pe
rò sottolineare che, siccome 
ogni cosa va chiamata con 
il proprio nome, la cialtro
neria e la menzogna vanno 
chiamate per quello che so
no: cialtroneria e menzogna. 
Nel caso specifico, ce l'ab
biamo con la falsità inve
reconda da cui si continua 
a partire per indicare i ma
li dell'economia italiana. Sic
come non è più possibile 
nascondere la serietà e la 
gravità della situazione, si 
continua nell'indiscriminato 
e scandaloso attacco contro 
i sindacati e contro le si
nistre. Lo scandalo sta nel 
fatto che i principali respon
sabili della situazione attua
le vestono la toga dei cen
sori e pretendono di salire 
in cattedra a tener la le
zione. 

Per far solo l'ultimo esem
pio, vai la pena di segna
lare le frottole raccontate 
dall'attuale ministro delle 
Finanze (il socialdemocrati
co Preti): quel ministro ch'è 
specializzato, come si sa, in 
una occhiuta attenzione ver
so cantanti, dive del cine
ma e concorrenti di spetta
coli televisivi, gente — tut
ta — che garantisce ade
guata pubblicità nel corso 
dei più diffusi avanspetta
coli, mentre far pagare le 
tasse ai magnati della fi
nanza potrebbe rendere mol
to all'erario, ma non altret
tanto sul piccolo schermo. 

QUESTO ministro, mini
stro ad oltranza da im

memorabili date, confida ai 
suoi lettori che «se il red
dito nazionale non aumen
ta, come accade da circa 
due anni in Italia, ne soffro
no i consumi e ancor più i 
cosiddetti investimenti». Per 
aumentare il reddito nazio
nale, scopre il ministro, bi
sogna aumentare la produ
zione industriale; per au
mentare la produzione in
dustriale bisogna aumentare 
la « produttività del lavo
ro >; per aumentare la « pro
duttività del lavoro • biso
gna creare distensione nel
le fabbriche, turbate dal
la cosiddetta « conflittualità 
permanente ». La tesi di 
questo socialdemocratico (e 
dei dirigenti democristiani e 
repubblicani) è la stessa che 
nello stesso giorno compare 
sul quotidiano della Con fi n-
dustria: il quale è persino 
un poco meno rozzo e più 
sfumato. 

Ora, il ministro, innanzi
tutto, mente. Non è vero che 
In questi ultimi due anni il 
reddito nazionale non è au
mentato. Nel 1970 è aumen
tato dì circa il 5 per cento, 
ed è scritto net documenti 
affidali di governo. Per il 
1971 non ci sono cifre uffi
ciali. Ma i dati ufficiosi so
no: aumento dì circa l'I per 
cento secondo alcuni (Libe
ro Lenti), del 2 e mezzo 
per cento secondo altri 
(Francesco Forte). Dunque, 
il punto di partenza è una 
frottola. Ma, oltre a que
sto, c'è un inganno. Si dice 
che, per aumentare la pro
duzione, deve aumentare la 
produttività del lavoro. 

Ma per aumentare la pro
duttività del lavoro ci sono 
due strade: l'una è quella 
di aumentare lo sfruttamen
to, l'altra è quella di ap
portare miglioramenti tec
nologici nelle imprese. La 

conflittualità nasce dal fat
to che in Italia la strada bat
tuta è stata principalmente 
ed essenzialmente quella di 
aumentare lo sfruttamento. 
Ancor oggi i salari italiani 
sono i più bassi del MEC, 
mentre la produttività non 
è inferiore a nessun altro 
paese, e, di conseguenza, lo 
sfruttamento è ancora mag
giore. L'Italia, lo ripetiamo, 
ha il primato dei morti e 
degli infortuni sul lavoro, 
delle pensioni di fame, dei 
disoccupati e dei sottoccu
pati. Ed è una menzogna 
grossolana che non vi siano 
capitali. In primo luogo da 
dieci anni, come dicono le 
cifre ufficiali, investimen
ti e consumi sono al di
sotto delle possibilità con
sentite dal reddito naziona
le. In secondo luogo, masse 
immense di capitali sono 
state impiegate male o per 
spese improduttive e spre
chi o per investimenti di 
rapina (basta pensare, per 
far solo un esempio, alle 
decine di migliaia di appar
tamenti di lusso vuoti, men
tre mancano gli alloggi po
polari). 

ED E' UNA vergogna che 
si taccia sulle origini 

vere del fatto che, mentre 
viviamo al di sotto delle pos
sibilità, vi sia un continuo 
aumento dei prezzi. Essendo 
più americani degli america
ni, certi ministri e certi 
commentatori economici na
scondono le conseguenze per 
l'Italia del deficit america
no, che quest'anno è salito 
a 38 miliardi e 600 milioni 
di dollari pari a circa 23 mi
la miliardi di lire. In Ame
rica c'è inflazione ma, dato 
il regime monetario inter
nazionale, questa inflazione 
viene scaricata sui paesi sa
telliti, tra cui il nostro. Si 
dice che in Italia c'è incer
tezza, mancanza di prospet
tive « per imprenditori e di
rigenti di azienda ». Ma si 
tace sul fatto che la prima 
e principale incertezza vie
ne dalla situazione mone
taria internazionale, dalla 
insicurezza del dollaro, in
sicurezza che ha portato il 
prezzo dell'oro sul mercato 
a circa 47 dollari l'oncia, 
contro i 37 dollari e mezzo 
previsti ufficialmente dopo 
la svalutazione del dollaro. 
Si tace sul fatto che l'agri
coltura italiana è in crisi 
permanente, mentre la « po
vera Italia » partecipa al fi
nanziamento di altre agri
colture. Si tace sul fatto che 
la bilancia- dei pagamenti 
tra Italia e resto del mondo 
reca un attivo, per i primi 
undici mesi del 1971, di ol
tre 600 miliardi di lire, nel 
momento stesso in cui si va 
raccontando che non ci so
no capitali per investire. 

LA VERITÀ' è che la men
talità dei dirigenti de

mocristiani, socialdemocra
tici e repubblicani è che 
sulle spalle degli operai, dei 
contadini, del ceto interme
dio debbano ricadere tutti 
i sacrifici necessari per la 
ripresa dell'economia. Que
sto se lo devono togliere 
dalla testa. Una tale linea 
non è solo ingiusta, ma è 
quella che ha portato al fal
limento attuale, alla disoc
cupazione di tanti lavoratori 
e al crollo di tante piccole 
imprese. Si può avere espan
sione sana solo con un'altra 
politica di investimenti, at
taccando l'anarchia di uno 
sviluppo senza programma
zione, colpendo sprechi, pa
rassitismi. superprofitti. 

E la si finisca, una buona 
volta, col paragonare — co
me fa ancora quel tal mini
stro — il bilancio del paese 
con il bilancio di una fami
glia: o risparmiare o consu
mare, si dice. L'Italia ha ri
sparmiato e risparmia. I ca
pitali sono stati accumulati. 
Ma l'Italia non è una fami
glia. In una buona famiglia 
tutti i membri sono solidali 
tra loro: il padre e la ma
dre non rubano sui guada
gni dei figli. Ma in un pae
se capitalistico le cose non 
stanno cosi. Ce tanta gente 
che lavora e produce beni 
o servizi: operai e impie
gati, donne lavoratrici e ca
salinghe, esercenti e artigia
ni, contadini e braccianti, 
lavoratori ' manuali e intel
lettuali. Ma c'è anche chi 
sfrutta e chi si impingua sul 
lavoro altrui. E c'è chi go
verna nell'interesse degli 
sfruttatori e non degli sfrut
tati. Di qui vengono i guai. 
Per questo diciamo che o 
dalla crisi politica attuale si 
esce con una profonda svol
ta di indirizzi, o è necessa
rio presentarsi dinanzi agli 
elettori. 

Aldo Tortorella 

Mentre il Paese reclama una profonda svolta democratica 

Ancora rinvìi e manovre de 
per dare alla crisi di governo 
una soluzione conservatrice 

Colloquio di Colombo con PSI, PSDI, PRI e DC - Martedì una riunione a quattro - Nuove proposte dei socialisti per il referen
dum - Presa di posizione delle ACLI - Le manifestazioni del PCI - Lettera dell'Alleanza contadini al presidente del Consiglio 

1.203.013 

comunisti 
tesserati 

per il 72 
GIÀ' RAGGIUNTO IL 79% 
DEGLI ISCRITTI DEL
L'ANNO SCORSO - OLTRE 
57 MILA I RECLUTATI 
LA F.G.C.I. D I POTENZA 
AL CENTO PER CENTO 

1.203.013 comunisti, pari 
al 79 % del totale degli 
iscritti del 1971, alla data del 
26 gennaio, avevano già la 
tessera del 1972. 

Rispetto alla stessa data 
dell'anno scorso si registra 
un incremento di 80.094 
Iscritti. 

La campagna di tessera
mento che si va svolgendo 
con particolare impegno nel 
corso della preparazione del 
congressi di sezione e di fe
derazione ha registrato no
tevoli risultati con II tesse
ramento di 232.698 compagni. 

Il numero complessivo dei 
reclutati è di 57.475. • 

Particolarmente significa
tivi appaiono i risultati con
seguiti finora dalle federa
zioni di Ravenna (95,3%); 
Ferrara (93,7%); Reggio 
Emilia (92,9%); Viareggio 
(91,2%); La Spezia (90,8%); 
Trieste (90,3%); Terni (90,2 
per cento); Torino (89,4%); 
Cattanissetta (89%); Avel
lino (84,3%); Nuoro (83,8%). 

Sono in ritardo le federa
zioni del Lazio e le federa
zioni di Asti, Imperia, Peru
gia, Benevento, Agrigento, 
Messina, Ragusa. 

L'andamento complessivo 
della campagna di tessera
mento Indica la possibilità 
di realizzare nuovi impor
tanti risultati. Il dibattito 
congressuale e le iniziative 
politiche in corso rendono 
particolarmente significativi 
I primi successi e stimola
no nuove iniziative e impe
gni per raggiungere in ogni 
sezione e in tutte le federa
zioni entro il X I I I Congres
so del partito un numero di 
iscritti superiore a quello 
del 1971. 

Numerose sezioni riunite 
in congresso hanno telegra
fato al compagno Longo di 
avere raggiunto il 100% de
gli iscritti del *71. 

La crisi di governo continua 
a trascinarsi, senza che sia 
possibile una previsione sicu
ra sulle sue prossime fasi e 
sugli sbocchi eventuali. Ieri 
il presidente del Consiglio in
caricato, Colombo, si è incon
trato nuovamente con le de
legazioni dei quattro partiti 
governativi: al mattino con i 
socialisti ed i socialdemocra
tici, nel pomeriggio con i re
pubblicani ed i democristiani. 
Ne è emerso, per adesso, sol
tanto un rinvio a martedì 
prossimo, quando dovrebbe 
riunirsi un « vertice * a quat
tro. Sul tentativo di Colombo 
grava l'assenza di ogni serio 
impegno della DC, sia per il 
referendum, sia per tutte le 
questioni di carattere econo
mico-sociale che incombono in 
modo sempre più serio sulla 
vita del Paese. E', appunto, ai 
problemi reali del Paese — 
offuscati e quasi dimenticati 
nell'ambito del complicato gio
co all'interno della DC e del 
quadripartito — che si sono 
richiamate e si richiamano in 
questi giorni le manifestazio
ni ed i congressi del PCI in 
tutta Italia. Oltre alle assem
blee congressuali in vista de] 
XIII, che si terrà in marzo 
a Milano, numerosi comizi so
no stati indetti nelle città, nei 
comuni e nei quartieri. Og
gi, tra l'altro, si concludono 
ventitré congressi provinciali 
del partito: dei membri della 
Direzione, Minucci parlerà a 
Terni; Novella a Siracusa; 
Gian Carlo Pajetta a Nova
ra: Pecchioli a Foggia; Ter
racini a Bergamo. 

Il nuovo ciclo di consulta
zioni di Colombo con le dele
gazioni dei partiti di centro
sinistra si è concluso nella 
tarda serata di ieri. Dalle di
chiarazioni rilasciate dai vari 
partecipanti ai colloqui sono 
emersi alcuni dei temi in di
scussione. Quello del referen
dum, anzitutto. Finora, era 
stata cura della DC. in primo 
luogo, di negare che la que
stione del divorzio rientrava 
nella discussione in corso per 
la formazione del governo. I 
repubblicani avevano parlato, 
però, della necessità di una 
soluzione pregiudiziale del 
problema, mentre i socialisti 
avevano proposto trattative 
parallele (e contestuali e con
temporanee >. aveva detto 
Mancini) sul referendum e 
sul governo. L'altra sera il 
« parallelismo » delle due que
stioni era sfociato in un col
loquio a tre a Palazzo Chigi 
tra il segretario del PSI, quel
lo della DC e Colombo. Nello 
stesso tempo Andreotti face
va sapere di avere messo al 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Grida a Nixon: «Cessate il massacro! 
WASHINGTON. 29 

Un pranzo offerto ' dal presidente Nixon 
alla Casa Bianca in onore dei fondatori del 
Reader's Digest è stato movimentato ieri da 
una spettacolare manifestazione contro il 
massacro nel Vietnam, compiuta da una gio
vane cantante del complesso di Ray Coniff. 

Al momento dell'esibizione del complesso, 
la giovane — Carol Feraci, canadese resi
dente a Los Angeles — ha estratto un mani
festo con la scritta «Ponete fine al massa
cro» e, avvicinatasi al microfono, ha detto, 
rivolta a Nixon: a Signor presidente, smetta 
di uccidere esseri umani, animali e piante 
nel Vietnam. Lei va alla messa ogni dome
nica e prega Gesù Cristo. Se Gesù Cristo 
fosse qui stasera lei non oserebbe più lan
ciare una sola bomba». 

Il gesto della Feraci ha stupito e imbaraz
zato 1 presenti al punto che nessuno ha rea
gito. n complesso ha terminato quindi il 
suo numero. Alla fine, uno degli invitati ha 
chiesto a Coniff di « buttar fuori » la ragazza, 
che ha lasciato la sala. 

All'uscita, la cantante ha dichiarato al gior
nalisti di essersi fatta assumere da Conif 
al solo scopo di fare la sua dimostrazione 

davanti a Nixon. «Ritengo — ha detto — 
che non abbiamo il diritto di uccidere i viet
namiti e che non dovremmo essere nel 
Vietnam». . • -. . 

La Feraci ha aggiunto di non appartenere 
ad alcuna organizzazione e di avere agito 
sulla base di convinzioni personali. «Ho pen
sato che se potevo contribuire con un gesto 
a far cessare la guerra, dovevo compiere 
questo gesto. E* stata una piccola cosa, ma 
ha richiamato l'attenzione del pubblico sul 
fatto che la guerra continua. Qualcuno do
veva avere il coraggio di dire questo. Spero 
che anche altra gente lo avrà ». 

A questo punto sono sopraggiunti agenti 
del FBI che hanno prelevato la ragazza 

Dal canto suo, Nixon, che aveva dapprima 
fìnto di ignorare l'interruzione, a conclusione 
della serata è salito sul palco dove una banda 
dei marine* aveva suonato l'inno «Dio bene
dica l'America» e, facendo notare al pub
blico che alcuni dei suonatori erano reduci 
dal Vietnam, ha sollecitato per loro un ap
plauso particolare. 

NELLA FOTO: Carol Feraci (al centro) du
rante l'esibizione alla Casa Bianca. 

Si apre una settimana di imponente sviluppo del movimento per il lavoro e le riforme 

ROMA E IL MEZZOGIORNO IN LOTTA 
Giovedì ferme le attività nella Capitale - Domani scioperi generali ad Agrigento, Trapani, 
nelle Madonie; martedì a Bari e Trani; mercoledì nelle fabbriche e nelle scuole di Pistoia 

Centinaia di migliaia di la
voratori saranno protagonisti 
di grandi lotte unitarie nella 
settimana che si apre domani. 
Occupazione, diversi indirizzi 
di politica economica, riforme, 
nuove condizioni di vita e di 
lavoro, sono i grandi temi gè 
nerali attorno a cui si svilup
pa l'azione delie masse lavo
ratrici. 

In modo particolare sono im
pegnate nella lotta le popola
zioni meridionali. Domani 
scendono in sciopero genera
le per l'occupazione i lavora
tori di Agrigento e Trapani, 
di 18 comuni della zona mon
tana delie Madonie in provin
cia di Palermo. Sempre doma
ni scioperano edili e metalmec
canici delia zona industriale 
di Taranto assieme alle confe-
zioniste di Martina Franca in 
lotta per il lavoro, dopo aver 
dato vita nei giorni scorsi a 
forti iniziative contro gii omi
cidi bianchi. Da segnalare sem
pre a Taranto la manifesta
zione di venerdì promossa 
dal nostro partito nel corso 
della quale ha parlato il com
pagno Alfredo Reichlin della 
Direzione del PCL 

Martedì saranno le popola
zioni di Bari e di Trani a scen
dere in sciopero generale. Mer
coledì astensione dal lavoro 
per due ore nelle fabbriche e 

nelle scuole di Pistoia contro 
la repressione, mentre giovedì 
sarà la volta di Roma a dar 
vita allo sciopero generale. 
Alla azione proclamata dai 
sindacati hanno dato la loro 
adesione organizzazioni dei 
contadini, artigiani, commer
cianti. Decine e decine di as
semblee preparano la giornata 
di lotta per l'occupazione, lo 
sviluppo economico. la difesa 
dei diritti sindacali. 

Continuano l'azione anche 1 
lavoratori di grandi fabbriche 
come l'Alfa e la Pirelli di Mi 
lano dove il padronato tenta la 
carta del continuo rinvio della 
trattativa (Alfa Romeo) e del
la rappresaglia sospendendo 
370 operai (Pirelli). 

Numerose categorie sono im
pegnate nelle vertenze con
trattuali a cominciare dai brac
cianti che sono mobilitati per 
preparare lo sciopero di 48 ore 
deciso dal tre sindacati che 
sarà attuato nella prima metà 
di febbraio. In lotta anche I 
petrolieri, I minatori, 1 vetrai, 
1 lavoratori del settore vini e 
liquori, mentre t marittimi 
stanno trattando. I ferrovieri 
sono Impegnati in oltre 1.500 
assemblee per valutare l'esito 
della lunga fase di incontri a 
livello ministeriale sulla piat
taforma rivendicativa. , 
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Con altri « notabili » de di Palermo 

PER CIANCIMIN0 CHIESTO 
IL RINVIO A GIUDIZIO 

PALERMO, 29 
n Procuratore della Repubblica aggiunto, Martorana, 

ha trasmesso al giudice istruttore la requisitoria scritta 
del procedimento iniziato il 7 maggio "70 a carico di 59 
amministratori del Comune e della Provincia di Palermo 
— fra i quali gli ex-sindaci de Vito Ciancimino, Paolo 
Bevilacqua e Francesco Saverio Di Liberto — accusati di 
una serie di reati relativi a gravi irregolarità amministra
tive avvenute negli anni fra il '60 e il "M. 

Nella requisitoria viene chiesto, complessivamente, il 
rinvio a giudizio per 46 imputati: Ciancimino, Bevilacqua 
e Di Liberto sono imputati dal P.M. di «interesse pri
vato in atti d'ufficio». 

Dei tre ex-sindaci de di Palermo, Il più noto, su scala 
nazionale, è Vito Ciancimino: questi fu assessore nella 
Giunta comunale presieduta da Salvo Lima (attualmente 
deputato al Parlamento) ed il suo nome è ricorso insi
stentemente negli scandali edilizi che hanno provocato Io 
scempio urbanistico di Palermo. Di Ciancimino — come 
è noto — si è anche dovuta occupare la Commissione par
lamentare d'inchiesta sulla mafia, a causa dei legami che 
egli — come altri «notabili» de — avrebbe intrecciato, 
appunto, con le «cosche» che operano, a Palermo, nel 
•ettore dell'edilizia. VII» Ciancimi*» 

Conclusa l'inchiesta della Procura romana 

QUARANTADUE 
SQUADRISTI 

A GIUDIZIO PER 
RICOSTITUZIONE 

DEL PARTITO 
FASCISTA 

Si tratta degli organizzatori e di alcuni iscritti di 
un movimento eversivo di estrema destra - Aperta 
una inchiesta su altre organizzazioni fasciste 

Quarantadue persone appar
tenenti all'organizzazione di 
estrema destra « Ordine nuo
vo » sono state rinviate a 
giudizio per aver riorganizza
to il disciolto partito fascista. 
Saranno processati dalla I se
zione del tribunale di Roma 
alla quale il processo è sta
to assegnato. L'elenco degli 
incriminati si apre con il no
me di Clemente Graziani, il 
caporione del gruppo. Seguo
no: Mario Tedeschi, 45 anni; 
Gaetano Graziani, 41 anni: 
Sandro Saccucci, 29 anni: Tom
maso Stabile, 50 anni; Rober
to Besutti, 30 anni; Elio Mas-
sagrande, 30 anni; Leone Maz-
zeo, 32 anni; Antonio Ragusa, 
25 anni: Bruno Esposito, 27 
anni: Alfonso Della Corte, 27 
anni; Leopoldo Morlunghi, 25 
anni; Renato Smantelli, 34 
anni; Umberto Balistreri, 25 
anni; Claudio Bizzarri. 26 an
ni; Agatino Marletta. 25 an
ni; Raffaele Moschetto, 25 an
ni; Augusto Pastore, 39 anni. 

Questi diciotto sono impu
tati del delitto previsto dagli 
articoli 1 e 2 della legge del 
1965 « per aver costituito, or
ganizzato e diretto il " Movi
mento politico Ordine Nuovo " 
denigratore della democrazia 
e delle sue istituzioni, basato 
sulla esaltazione dei princì
pi, dei simboli e dei metodi 
propri del disciolto partito fa
scista, dedito alla minaccia e 
all'usov della violenza quale 
sistema di lotta politica ». 

C'è poi un secondo gruppo 
di imputati i quali sono ac
cusati di avere solo aderito 
al movimento di « Ordine nuo
vo » senza esserne promotori 
o organizzatori. 

Il gruppo comprende: Gior
gio De Maio, 25 anni: Pietro 
Rocchini. 21 anni; Ubaldo Da
nese, 23 anni; Francesco Lo 
Nobile, 35 anni; Ugo Fusi, 31 
anni; Mauro Tornei, 31 anni; 
Maurizio Bambini, 25 anni; 
Daniele Pioli. 22 anni; Nicola 
Troccoli, 22 anni; Vincenzo 
Gentile. 63 anni; Francesco 
Ligato. 41 anni; Gianfranco 
Barbera, 28 anni; Giuseppe 
Scarcella, 28 anni; Pietro 
Chittaro, 24 anni; Amerino 
Griffini, 24 anni; Francesco 
Petrone, 23 anni; Gianni Sa-
lis, 24 anni; Walter Simone, 
21 anni; Oscar Marino, 48 an
ni; Ennio Marino. 24 anni; 
Orazio Costa, 29 anni; Car
melo Cardullo, 26 anni; Giu
seppe Salvo. 26 anni; Franco 
Mojana di 23 anni. 

Di tutti e 42 gli imputati 
rinviati a giudizio, a quanto 
risulta, nessuno è stato arre
stato. nonostante siano accu
sati di un reato gravissimo, 
soprattutto perché è rivolto 
contro la Repubblica nata dal
la Resistenza, nel tentativo 
di abbattere lo Stato demo
cratico. 

La pena prevista per que
sto reato va da tre a dieci 
anni per gli organizzatori e 
i dirigenti del movimento, ed 
è di due anni per i semplici 
iscritti. 

n capo d'imputazione è sta
to preparato dal sostituto pro
curatore della Repubblica, Vit
torio Occorsio, che ha con
dotto l'inchiesta con il rito 
sommario. 

Si tratta di un primo ti
mido passo verso l'applicazio
ne delle norme che vietano 
la ricostruzione del partito fa
scista. Un timido passo per
ché l'inchiesta ha riguardato 
solo il gruppo dì < Ordine nuo
vo » e perché anche nell'am
bito di questo movimento neo
fascista il magistrato ha in
dividuato solo 42 nomi. 

Negli ambienti giudiziari si 
afferma però che la procura 
della Repubblica ha già aperto 
un'altra inchiesta che coinvol
ge altri gruppi della estrema 
destra, mentre del materiale 
sul Movimento sociale sarebbe 
stato inviato o dovrebbe esse
re inviato nei prossimi giorni 
alla procura generale presso 
la corte d'Appello di Milano 
che, come è noto, sta condu
cendo una vasta indagine al
largata a tutto il territorio na
zionale sulla attività del MSI. 

Un aspetto importante del
l'indagine, iniziata dalla pro
cura delia Repubblica di Ro
ma dopo le continue sollecita
zioni e proteste dei partiti e 
delle organizzazioni democra
tiche, riguarda il ruolo svolto 
da alcuni degli imputati in vi
cende oscure che hanno carat
terizzato questi ultimi mesi, 
durante i quali più minaccioso 
si è fatto il rigurgito fascista 

e le sue componenti criminali. 
Ricordiamo infatti che tra i 

rinviati a giudizio c'è ad esem
pio Sandro Saccucci. in galera 
per il « golpe > tentato da Ju-
nio Valerio Borghese; c'è Elio 
Massagrande già implicato in 
storie di depositi d'armi nel 
Veneto, cosi come Roberto Be-
stitti. 

Siamo ancora, è evidente, ai 
pesci piccoli, agli esecutori di 
ordini. E' necessario che la 
magistratura metta le manette 
e faccia processare i finanzia
tori e coloro che muovono le 
fila dell'eversione e della vio
lenza fascista. 

Solenne voto 
antifascista 

dei Consiglio 
comunale 

di Bologna 
A Matera PCI, PSI, PSIUP 
chiedono la revoca del 
divieto al comizio con
tro Almirante - Studenti 
in sciopero a Pottnza 

Si allarga in tutto 11 pae
se il movimento antifascista, 
al quale partecipano in misura 
crescente tutte le forze politi
che dell'arco costituzionale. 

A BOLOGNA tutti i gruppi po
litici presenti in consiglio co
munale, esclusi naturalmente 
i missini, insieme ai liberali. 
che hanno motivato il loro at
teggiamento con una visce
rale dichiarazione di antico
munismo, hanno approvato 
sulla scorta dei documenti 
pubblicati dal settimanale co
munista « Due Torri », un do
cumento nel quale si chiede 
la immediata applicazione del
la legge del '52 contro la ri
costituzione di movimenti fa
scisti, e quindi la punizione 
di coloro che si sono resi 
colpevoli di tale reato. Ecco 
il testo del documento, appro
vato con il voto favorevole di 
PSI, PSIUP, DC, PRI, PSDI e 
del gruppo «Due Torri», del 
quale fanno parte i comu
nisti. 

«Il consiglio comunale di 
Bologna, preso atto dei ten
tativi, chiaramente denuncia
ti e documentati di recente, 
di costituire movimenti ever
sivi che si ispirano alla ideo
logia fascista, considerato che 
questa attività, che ha il fi
ne di creare con la violenza 
un clima di acuta tensione nel 
dibattito e nel confronto tra 
le forze politiche, offende le 
tradizioni democratiche ed an
tifasciste di Bologna, città me
daglia d'oro della Resisterà», 
esprime la più chiara e ferma 
condanna di questi come di 
tutti i tentativi di eversio
ne e di involuzione autorita
ria nei confronti del pro
cesso di sviluppo civile e de
mocratico del paese, chiede 
agli organi competenti del
lo Stato una efficace dife
sa della Costituzione e del
l'ordine repubblicano e l'ap
plicazione della legge del *52 
sulla riorganizzazione del par
tito fascista, chiama le forze 
politiche antifasciste, 1 sin
dacati, i lavoratori, 1 citta
dini, ad operare e vigilare per 
la difesa delle istituzioni de
mocratiche contro il tenta
tivo di far risorgere il fasci
smo, il cui volto deve essere 
per sempre bandito dal paese, 
chiama pure a raccolta tutti 
i democratici per condannare 
e respingere l'uso della vio
lenza ad ogni livello della vi
ta civile, sociale e politica». 

A MATERA l'indignazione 
contro l'incredibile divieto del
la questura alla manifesta
zione antifascista indetta per 
oggi dalle organizzazioni gio
vanili e dai partiti di sinistra, 
e dalle organizzazioni sindaca-
cali e contadine, per protesta 
contro il comizio di Almiran
te, si è espressa in un tele
gramma inviato dalle segrete
rie regionali del PCI, del PSI 
e del PSIUP al presidente del
la regione. Nel telegramma il 
ricorda l'incredibile motiva
zione del divieto del questo
re, il quale ha dichiarato che 
• l'iniziativa delle tre federa
zioni giovanili rientra nel pre
ciso disegno di ostacolare la 
manifestazione missina, e quin
di di creare turbative del
l'ordine e della sicurezza pub
blica »: evidentemente, dun
que, per il questore di Ma
dera, ordine e ateureoa pub
blica sono rappresentati «ai 
fascisti, e al Identificano « n 
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